
AVVISO AL PUBBLICO DI  AVVENUTO DEPOSITO DI  ISTANZA DI  RIESAME DELL’AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA AMBIENTALE (AIA)  ai  sensi  dell’art.  29  octies,  co.  3,  lett.  a),  del  d.lgs.  n.  152/2006,  per
l’installazione ubicata in via Guido Rossa, 14, Carmignano, Prato (PO). 

Proponente: ECOAMBIENTE srl, con sede legale via Guido Rossa, 14, Carmignano, Prato (PO)

PROCEDURA Art. 29 octies, co. 3, lett. a), del d.lgs. n. 152/2006
per istanza di riesame relativa all’attività IPPC.

Autorità  competente:  REGIONE  TOSCANA  -
Direzione  Ambiente  ed  Energia  -  SETTORE
Bonifiche ed Autorizzazioni rifiuti.

Con nota n. 287416 del 20.8.20 è stato comunicato,
ai sensi dell’art. 29 octies, co. 3, lett. a), del d.lgs. n.
152/2006  e  dell’art.  7  della  L.  241/90,  l’avvio  del
procedimento.

INSTALLAZIONE La ditta svolge l’attività di cui al punto 5.3, lettera a),
dell’Allegato VIII alla Parte Seconda D.Lgs 152/2006
e  s.m.i  (smaltimento  dei  rifiuti  non  pericolosi,  con
capacità superiore a 50 Mg al giorno, che comporta il
ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse
le attività di trattamento delle acque reflue urbane,
disciplinate al paragrafo 1.1 dell’Allegato 5 alla Parte
Terza);

VIA: con determina direttoriale del 6 ottobre 2011, n.
3248 della Provincia di Prato, l'installazione in esame
è  stata  esclusa,  ai  sensi  dell'art.  20  della  Parte
Seconda  del  d.lgs.  n.  152/2006  e  s.m.i,  da  una
procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA; 

LOCALIZZAZIONE DELL’INSTALLAZIONE installazione  ubicata  in  via  Guido  Rossa,  14,
Carmignano, Prato (PO)

CONSULTAZIONE Per  la  consultazione,  la  documentazione  è  resa
disponibile  presso  la  Regione  Toscana  –  Uffici
territoriali di Lucca e Empoli - Direzione Ambiente ed
Energia  -  Settore  Bonifiche  ed  Autorizzazioni  rifiuti
(previo appuntamento telefonico)

RECAPITO  PERLA  PRESENTAZIONE  DELLE
OSSERVAZIONI

All’attenzione  del  Responsabile  del  procedimento:
Dott.  Ing.  Fanco  Gallori   Direzione  Ambiente  ed
Energia - Settore Bonifiche ed Autorizzazioni rifiuti:

• per via telematica con il sistema web Apaci

(http://www.regione.toscana.it/apaci–sistema
gratuito messo a disposizione dalla Regione
Toscana per l'invio di documenti);

• tramite  posta  elettronica  certificata  PEC:

regionetoscana@postacert.toscana.it
• tramite posta all'indirizzo: Regione Toscana -

Direzione  Ambiente  e  Energia  –  Settore
Bonifiche  ed  Autorizzazioni  rifiuti,  via  di
Novoli, 26 Firenze

TERMINI PER LA CONSULTAZIONE E
PRESENTAZIONE OSSERVAZIONI

Entro  trenta  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del
presente avviso

INFORMAZIONI PO: Alessandro Monti
alessandro.monti@regione.toscana.it
tel.: 055.4386045



PO: Ferdinando Cecconi 
ferdinando.cecconi@regione.toscana.it
tel.: 055.4386481

TERMINE PER LA CONCLUSIONE DEL
PROCEDIMENTO

150  giorni  dalla  data  di  presentazione  della
domanda,  fatte  salve eventuali  sospensioni  dovute
richiesta di integrazioni/interruzioni.

NOTE Contro  il  provvedimento  conclusivo  del
procedimento, costituito da un decreto dirigenziale,
può essere proposto ricorso innanzi al competente
Tribunale Amministrativo Regionale o al  Presidente
della  Repubblica  entro,  rispettivamente,  60  e  120
giorni dalla sua notificazione o piena conoscenza.

Con determinazione dirigenziale della Provincia di Prato n. 2059 del 6 luglio 2015 e s.m.i (di seguito “AIA”) è
stata rilasciata a favore della società Ecoambiente Srl (di seguito “Gestore”) con sede legale ed impianto in
Via Guido Rossa 14, nel comune di Carmignano (PO), l’autorizzazione integrata ambientale ai sensi della
Parte Seconda del D.Lgs 152/2006, per lo svolgimento dell’attività di cui al punto 5.3, lettera a), dell’Allegato
VIII alla Parte Seconda D.Lgs 152/2006 e s.m.i (smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con capacità superiore
a 50 Mg al  giorno,  che comporta il  ricorso ad una o più delle  seguenti  attività ed escluse le  attività  di
trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell’Allegato 5 alla Parte Terza);

Con decreti dirigenziali del 8 giugno 2017, n. 8142 e del 23 gennaio 2018 della Regione Toscana è stata
modificata l'AIA dell'Installazione; 

Con Decisione di  esecuzione della  Commissione europea del 10 agosto 2018,  sono state approvate le
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (di seguito “BATC”) concernenti il trattamento dei rifiuti, ai sensi
della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio;

Con nota prot. regionale AOOGRT/446794 del 2 dicembre 2019 come integrata dalla nota AOOGRT/449198
del 3 dicembre 2019, è pervenuta la comunicazione presentata dal Gestore, ai sensi dell’art. 29 octies, co. 3,
lett. a), del d.lgs. n. 152/2006, per il riesame dell’AIA rilasciata per l’Installazione dalla Provincia di Prato con
determina  direttoriale  n.  2059  del  6  luglio  2015  e  s.m.i  (ultimo  aggiornamento  effettuato  con  decreto
dirigenziale n. 669 del 23 gennaio 2018 della Regione Toscana);

Considerato inoltre che il Gestore è stato diffidato recentemente, ai sensi dell'art. 29 decies, comma 9, lett.
a) del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i, da quest’Amministrazione per violazioni a talune prescrizioni di legge e/o
dell'AIA, ed in particolare ai fini del presente procedimento di riesame dell'AIA si richiamano: 

• il decreto dirigenziale di diffida della Regione Toscana n. 17187 del 22 ottobre 2019, con il quale fra
l’altro, a seguito della nota n. AOOGRT/339143 del 11 settembre 2019 del Dip. Arpat di Prato, è stato
ritenuto di valutare nell’ambito del suddetto riesame dell’AIA le integrazioni/modifiche da apportare
all’autorizzazione, richieste con la stessa nota ARPAT;

• il decreto dirigenziale di diffida della Regione Toscana n. 12272 del 6 agosto 2020 con il quale fra
l’altro, in esito ai controlli e ai rilievi richiamati nello stesso atto sempre effettuati dal Dip. Arpat di
Prato, è stato stabilito al punto 3 del dispositivo “di dare atto che eventuali modifiche e/o integrazioni
delle  prescrizioni  dell’autorizzazione  che  si  rendessero  necessarie  rispetto  ai  rilievi  effettuati  al
precedente  punto  1),  con particolare  riferimento  al  punto  d),  saranno oggetto  di  valutazione,  in
accordo con lo stesso Dipartimento ARPAT, nell’ambito del procedimento attualmente in corso di
riesame dell’autorizzazione AIA, effettuato ai sensi dell’art. 29, octies del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i”.

Valutato quanto sopra esposto, ai sensi dell’art. 7 della L. 241/1990 e smi, tenuto conto dell’art. 29 octies del
d.lgs n. 152/2006, con nota n. 287416 del 20.8.20, è stato dato avvio al procedimento di riesame indicato in
premessa comprensivo delle modifiche e/o integrazioni richieste dal Dip. Arpat di Prato richiamate negli atti
di diffida indicati.


